
 

 
 



 
 



 



 



 

 
 

 



 

 

 





 



 

 





 

 

 



IV Lunedì 21 Gennaio 2019 A F FA R I  L E G A L I
La Corte di cassazione accoglie un ricorso in materia di reputazione commerciale

Super tutela anti denigrazione
Imprenditore offeso anche da commenti riservati

DI FEDERICO UNNIA

L’offesa alla reputa-
zione commerciale 
di un imprenditore, 
che di per sé costitu-

isce pure un atto di concor-
renza sleale ex art. 2598 del 
codice civile, si confi gura an-
che nel caso in cui le espres-
sioni verbali di discredito 
dell’attività  da questi svolta 
siano pronunciate nel corso 
di colloqui con due persone che 
sono tenute, in forza del vinco-
lo di riservatezza scaturenti 
dalla loro professione, a non 
divulgarne il contenuto a per-
sone diverse dal committente 
l’attività  da loro svolta, essen-
do requisito necessario ai fi ni 
della confi gurabilità  dell’illecito 
diffamatorio, che le espressioni 
in discorso siano percepite da 
coloro cui esse sono rivolte.

È quanto ha stabilito 

la Corte di cassazione Ia 
sezione penale (presidente F. 
Bonito, relatore M. Vannuc-
ci) con la sentenza numero 
50423 del 7 novembre 2018 
con la quale ha accolto il ri-
corso presentato dalla parte 
civile avverso una sentenza 
emessa dal giudice di pace 
con la quale era stato assolto 
un imputato dall’accusa di 
avere denigrato, in occasione 
dei colloqui avuti con alcuni 
soggetti, la reputazione com-
merciale di una società.

Secondo la nuova sen-
tenza della Corte di cas-
sazione , la precedente 
decisione non era corretta 
laddove aveva stabilito che 
«le affermazioni di fatti lesi-
vi della reputazione commer-
ciale della società ricorrente 
rispettivamente rese nel 
corso di colloqui intercorsi in 
tempi diversi, con due perso-

ne, collide frontalmente con 
l’interpretazione data dalla 
costante giurisprudenza di 
legittimità all’art. 585 c.p.».

Secondo la Corte di cas-
sazione, infatti, ai fi ni del-
la confi gurabilità del reato di 
diffamazione «è necessario 
che l’autore delle espressioni 
lesive dell’altrui reputazione 
comunichi, anche in tempi di-
versi, con almeno due persone 
ovvero con una sola persona 
ma con modalità tali che det-
ta notizia venga sicuramente 
a conoscenza di altri».

Il caso era sorto a segui-
to di un ricorso presentato 
da una società che si sentiva 
denigrata dai commenti che 
erano stati rilasciati nel corso 
di colloqui riservati tra sog-
getti di una società di inve-
stigazione.

© Riproduzione riservata

Allen & Overy e Bonel-
liErede hanno assistito, 
rispettivamente, Credem e 
Barclays in qualità di arran-
ger e joint lead manager e gli 
altri istituti fi nanziari joint 
lead manager nell’emissione 
di obbligazioni bancarie 
garantite per un importo di 
750 milioni di euro a valere 
sul programma di covered 
bond di Credem avente 
un ammontare massimo 
di cinque miliardi di euro. 
Le obbligazioni sono state 
quotate presso il mercato 
regolamentato della Borsa 
del Lussemburgo e collocate 
a investitori istituzionali. 
L’operazione rappresenta la 
prima emissione pubblica 
denominata in euro di una 
banca italiana nel 2019. Il 
team di Allen & Overy che 
ha assistito Credem nell’ope-
razione è stato diretto dal 
partner Stefano Sennhauser 
e dal counsel Pietro Bellone, 
coadiuvati dall’associate 
Erik Negretto e dalla trainee 
Chiara D’Andolfo. BonelliE-
rede ha agito per conto di 
Barclays in qualità di arran-
ger e joint lead manager e gli 
altri istituti fi nanziari joint 
lead managers con un team 
composto dai partner Massi-
miliano Danusso e Antonio 
La Porta, rispettivamente 
team leader e membro del 
focus team capital markets, 
Ilaria Parrilla, associate, e 
Allegra Arvalli.

Proiezioni Future e Orion, 
investitore immobiliare, per 
mezzo del veicolo Orion V 
European 9, hanno sotto-
scritto un accordo quadro 
di compravendita avente ad 
oggetto l’acquisto da parte 
di Orion di un’area nella 
zona ovest di Milano e il 
contestuale affi damento in 
appalto a Proiezioni Future 
della costruzione di un com-
plesso direzionale ad uso 
uffi ci di circa 30 mila mq di 
superfi cie. L’operazione rien-
tra nel progetto SeiMilano, 
imponente progetto di riqua-
lifi cazione di circa 400 mila 
mq di superfi cie di un’area 
periferica a sud-ovest della 
città, nei pressi della fermata 
della metropolitana Bisce-
glie, frutto della joint ven-
ture tra la storica impresa 
milanese Borio Mangiarotti 
e il fondo statunitense Värde 
Partners che rappresenta 
un’ormai consolidata siner-
gia fra la realtà imprendito-
riale del territorio e la forza 
fi nanziaria degli investitori 
istituzionali. Lo studio le-
gale internazionale Gianni, 
Origoni, Grippo, Cappelli 
& Partners ha assistito 
Proiezioni Future con un 
team composto dai partner 

Roberto Cappelli, Maria 
Grazia Lanero, Valentina 
Dragoni e Gianfranco To-
scano e dall’associate Ales-
sandro Antoniozzi. Dentons 
ha assistito Orion con un 
team coordinato dal partner 
Federico Sutti e composto 
dal partner Claudio Merisio 
per gli aspetti construction, 
dal partner Federico Vanetti 
per gli aspetti urbanistici e 
ambientali e dall’associate 
Alessandro Gnoato per gli 
aspetti transactional.

Lexia Avvocati, con il 
team composto dal partner 
Francesco Dagnino e dagli 
associate Aurora Agostini e 
Alessandro Rossi, ha assi-
stito Tas, società quotata nel 
Mta attiva in Italia nella 
fornitura di software e servi-
zi per applicazioni bancarie 
e fi nanziarie, in relazione 
agli aspetti di diritto italia-
no relativi all’acquisizione 
dell’intera partecipazione, 
pari all’80% del capitale, 
detenuta dal Gruppo Nexi 
in Bassilichi CEE, con sede 
legale a Belgrado. Per gli 
aspetti di diritto serbo Tas 
è stata assistita dallo studio 
legale Mihaj Law, con il 
partner Vladimir Mihaj. Il 
Gruppo Nexi, attivo nella 
prestazione di servizi di 
pagamento, è stato assistito 
dallo studio legale Baker 
McKenzie, con un team com-
posto dal partner Alberto 
Fornari e dall’associate Sara 
Belotti.

Si sviluppa il team di 
avvocati giuslavoristi dello 
studio legale Dramis Ammi-
rati e associati. Da gennaio, 
infatti, Antonio Pantò è stato 
nominato junior partner e 
Federica Sarti ha fatto il 
proprio ingresso come senior 
associate.

Nasce Villa Roveda e 
associati, frutto dell’unione 
tra Villa & Villa e Roveda e 
associati. La nuova associa-
zione professionale, con uffi ci 
a Milano e a Lodi, opera con 
un’organizzazione compo-
sta da venti professionisti: 
commercialisti, avvocati 
e consulenti del lavoro, di 
cui sei soci, e il supporto di 
circa trenta collaboratori. Il 
ruolo di managing partner 
è affi dato al dottore com-
mercialista Emiliano Villa, 
mentre l’avvocato Angela 
Roveda è alla guida del di-
partimento legale. Partner 
dello studio anche il fon-
datore dello studio Villa & 
Villa, Danilo Villa e Mario 
Colombo, Giacomo Volpi e 
Marco Simone.

Gabriele Ventura

BREVI

RAPPRESENTANZA

La responsabilità 
collegata alle 
attività negoziali

DI GIOVAMBATTISTA PALUMBO

La responsabilità personale e solidale, pre-
vista dall’art.38 c.c., di colui che agisce in 
nome e per conto di un’associazione non ri-
conosciuta non è collegata alla mera titola-
rità della rappresentanza dell’associazione, 
bensì all’attività negoziale concretamente 
svolta per suo conto. Così la Cassazione, con 
sentenza 25650/2018. Nella specie, il presi-
dente di un’associazione culturale e i com-
ponenti del consiglio direttivo ricorrevano 
per la cassazione della sentenza della Ctr, la 
quale aveva confermato la correttezza degli 
avvisi di accertamento, con i quali era stato 
contestato che l’associazione doveva essere 
considerata ente che esercitava attività di na-
tura commerciale. I ricorrenti, per quanto di 
interesse, censuravano la sentenza, in quanto, 
con riferimento alla responsabilità dei «co-
autori materiali», non era stata data la prova 
dell’attività negoziale concretamente svolta 
da questi che, peraltro, nel frattempo, avevano 
anche cessato dalla carica. Secondo la Corte, 
tale censura era fondata. Evidenziano infatti 
i giudici di legittimità che la responsabilità di 
colui che agisce in nome e per conto dell’asso-
ciazione non concerne, neppure in parte, un 
debito proprio dell’associato, ma ha carattere 
accessorio, anche se non sussidiario, rispetto 
alla responsabilità primaria dell’associazione, 
con la conseguenza che l’obbligazione, avente 
natura solidale, di colui che ha agito per essa è 
inquadrabile fra quelle di garanzia «ex lege», 
assimilabili alla fi deiussione. Tale responsabi-
lità trascende, pertanto, la posizione astratta-
mente assunta dal soggetto nell’ambito della 
compagine sociale, ricollegandosi, piuttosto, 
ad una concreta ingerenza dell’agente nell’at-
tività dell’ente. Ne consegue, dunque, che 
chi invoca in giudizio tale responsabilità ha 
l’onere di provare la concreta attività svolta 
in nome e nell’interesse dell’associazione, non 
essendo suffi ciente la prova in ordine alla ca-
rica rivestita all’interno dell’ente.

MANAGER

Autoaccreditarsi 
lo stipendio integra 
la bancarotta

DI ANDREA MAGAGNOLI

L’amministratore che si accredita il pro-
prio stipendio in assenza di autorizza-
zione, è responsabile per il reato di ban-
carotta fraudolenta per distrazione. La 
Corte di cassazione con la sentenza n. 
57428/2018, pone il principio per il qua-
le in assenza di apposita autorizzazione 
da parte degli organi societari, l’ammini-
stratore che si accrediti gli emolumenti 
conseguenti al suo lavoro, sia comunque 
responsabile per il reato di bancarotta 
per distrazione. Il ricorrente infatti era 
stato condannato alle pene di legge, per 
il reato di bancarotta fraudolenta per di-
strazione a seguito di diversi accrediti sul 
proprio conto corrente, di somme di dena-
ro di proprietà della società da lei ammi-
nistrata. Deduceva il ricorrente come tali 
accediti erano perfettamente legittimi, 
dato il suo diritto ad esser retribuito per 
il lavoro svolto a favore della persona giu-
ridica da lei amministrata. Di ben diverso 
parere sono gli Ermellini. Essi osservano 
come la natura di emolumento stipendiale 
degli accrediti risultasse evidente: dalla 
loro cadenza temporale, sempre regolare, 
nonché dal loro importo sempre identico. 
Resta da chiarire, per la confi gurabilità 
del reato ascritto alla ricorrente, la ri-
comprensibiltà degli accrediti effettua-
ti, nelle condotte distrattive previste 
dall’art. 216 della legge fallimentare. La 
questione era già stata prospettata più 
volte alla giurisprudenza, la quale esclu-
deva la legittimità di tali accrediti, nel 
caso di assenza di apposita delibera as-
sembleare che li autorizzasse. Il presunto 
diritto da parte dell’amministratore aveva 
ad oggetto un credito comunque illiquido, 
posto che in assenza di una sua precisa 
determinazione, sia pure essendone certo 
l’an ne mancava comunque la sua precisa 
quantifi cazione.
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